
Montagna,  si  punta  su
turismo,  agricoltura,  enti
locali
Turismo, agricoltura ed enti locali: sono questi i capisaldi
della  strategia  della  Regione  per  il  rilancio  delle  zone
montane piemontesi. Lo ha spiegato l’assessore regionale alla
Montagna, che  in Terza commissione ha illustrato le materie
di competenza contenute nel Documento di economia e finanza
regionale (Defr) 2021-2023.

L’estate post-Covid appena trascorsa, ha dimostrato un grande
interesse per le montagne piemontesi, che hanno registrato
anche un incremento delle presenze turistiche.

L’intento è quello di migliorare la situazione nelle nostre
vallate. Il 43 per cento del territorio piemontese è montano,
e  coniuga  le  realtà  che  possono  contare  su  un  turismo
d’eccellenza dedicato, come quello invernale, con quelle che
puntano sul paesaggio per via dei parchi.

L’assessore ha spiegato che la Legge regionale 14 del 2019,
oggi  finanziata,  è  lo  strumento  per  garantire  i  servizi
essenziali  nelle  Terre  Alte  e  la  tutela  del  patrimonio
artistico, culturale e paesaggistico, e che la linea d’azione
regionale si svilupperà appunto sulle tre direttive turismo,
agricoltura ed enti locali.

Per il primo ambito, sarà sempre più strategico il ruolo dei
Gal, enti composti da soggetti pubblici e privati con lo scopo
di favorire lo sviluppo dei territori. In ambito agricolo si
farà molto affidamento sugli specifici obiettivi del nuovo
Piano di sviluppo rurale (Psr), mentre la garanzia dei servizi
essenziali  (in  primo  luogo  trasporti,  scuole,  assistenza
sanitaria e connessione) è fondamentale per contrastare lo
spopolamento  e  favorire  il  ritorno  in  montagna  anche  dei

https://www.piemonteconomia.it/montagna-si-punta-su-turismo-agricoltura-enti-locali/
https://www.piemonteconomia.it/montagna-si-punta-su-turismo-agricoltura-enti-locali/
https://www.piemonteconomia.it/montagna-si-punta-su-turismo-agricoltura-enti-locali/


giovani.

Approfondendo  l’argomento  della  connessione  alla  rete,
l’assessore ha poi affermato che attualmente solo il trenta
per cento dei territori montani è coperto: recentemente un
intervento  del  presidente  della  Giunta  regionale  ha
sollecitato Tim e Telecom a potenziare il servizio per poter
affrontare nuovi scenari come la telemedicina.

Si  proseguirà  ancora  con  i  progetti  transfrontalieri  come
Alcotra  (il  cui  acronimo  si  riferisce  a  Alpi  latine
cooperazione transfrontaliera), anche per l’utilizzo dei Fondi
europei. Infine, l’assessore ha anticipato l’iniziativa delle
cosiddette “botteghe dei servizi”, ovvero i classici negozi di
montagna che si trasformano anche in punti di informazione per
mettere in comunicazione gli abitanti e i turisti con gli enti
locali, proprio nell’intento di ottimizzare i servizi.

Confindustria  Piemonte:
turismo  post-covid,  le
strategie per ritartire
Il settore dei viaggi e del turismo è senza dubbio tra quelli
che più hanno risentito della pandemia: ora il comparto si
ritrova a dover ripartire dopo due mesi di “sospensione” in
cui però, si è avviato un processo di riprogettazione: sarà
necessariamente un nuovo turismo quello che vedremo prendere
forma nel prossimo periodo e che evolverà ancora.

Questo il filo conduttore del Position paper di indirizzo
strategico dell’industria del turismo in Piemonte, frutto del
lavoro  del  gruppo  di  ricerca,  promosso  da  Confindustria
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Piemonte  e  coordinato  dal  Presidente  della  Commissione
Industria  del  Turismo  Federico  De  Giuli,  che  ha  riunito
tecnici,  esperti  di  settore  e  destinazione  turistica
regionale, intervenuti ai lavori del webinar svoltosi oggi,
insieme  all’Assessore  Cultura,  Turismo  e  Commercio  della
Regione Piemonte Vittoria Poggio, con le conclusioni di Marina
Lalli, Presidente di Federturismo.

Qual era la situazione pre-Covid? Nel 2018, con un consuntivo
di  oltre  15milioni  di  pernottamenti  e  5milioni  e  200mila
arrivi, il Piemonte si posizionava a metà classifica fra le
regioni italiane, alla guida del gruppo di centro dopo Veneto,
Lombardia, Trentino-Alto Adige, Lazio ed Emilia-Romagna.

La crescita dei movimenti turistici negli ultimi dieci anni
aveva registrato una crescita pari a 30,25% dei pernottamenti
e 36,44% di arrivi, se pur vi fossero aree del territorio
regionale con velocità, caratteristiche e capacità di attrarre
turisti  molto  differenti  fra  loro.  I  mesi  estivi  si
confermavano  i  più  importanti  per  il  turismo  regionale,
attraendo oltre il 60% dei flussi.

Partendo  da  questi  dati,  il  paper  vuole  rispondere  a  un
duplice  obiettivo:  scattare  un’istantanea  del  turismo  nel
nostro  territorio  nell’emergenza  sanitaria  in  atto  e
successivamente  disegnare  percorsi  di  rilancio  e
riposizionamento strategico del settore e della “Destinazione
Piemonte” con visione di medio/lungo periodo.

La  Regione  è  stata  coinvolta  nel  progetto  e  anzi
principalmente a essa, oltre che agli operatori turistici, si
rivolgono molti dei temi e contributi espressi nella proposta.
Ciò che si immagina di offrire è uno o più scenari possibili
per indirizzare ed organizzare la ripartenza, ma anche nuovi
spunti per reimpostare l’offerta, di prodotti e destinazioni.

Il lavoro degli esperti si è focalizzato su quattro filoni
tematici – la Domanda che evolve e le Strategie; I Costi, gli



Investimenti e le Risorse; le Norme; la Comunicazione – e ha
individuato alcuni nuovi trend di scenario, tra cui:

competizione tra territori e destinazioni turistiche, al posto
della tradizionale dimensione soggettiva di mercato;
nuova targettizzazione del mercato e, almeno per un periodo,
crescita del turismo di prossimità;
importanza crescente di una narrazione promozionale fondata
sulla sicurezza e sull’esperienza offerta al turista;
poche e non tradizionali risorse economiche da utilizzarsi per
gli investimenti in sviluppo.

«Il mondo del turismo è duramente messo alla prova da questa
emergenza sanitaria, le imprese sono in difficoltà e bisogna
essere capaci di traguardare la contingenza e avere fiducia
che  al  più  presto  ci  siano  le  condizioni  per  tornare  a
viaggiare, ha evidenziato Federico De Giuli, Presidente della
Commissione Industria del Turismo di Confindustria Piemonte.
Se da un lato c’è bisogno di interventi finanziari urgenti che
permettano  di  non  disperdere  il  patrimonio  di  imprese  e
professionalità, dall’altra dobbiamo prepararci a una stagione
competitiva e appassionante.

La domanda che abbiamo posto ai ricercatori – continua De
Giuli  –  è  di  anticiparci  alcune  possibili  tendenze  della
domanda  turistica  post-Covid,  così  da  ottimizzare  gli
investimenti  pubblici  e  privati  sul  prodotto  e  sulla  sua
comunicazione. Il Lavoro è pieno di spunti utili che mettono
in  evidenza  come  il  territorio  piemontese  abbia  le
caratteristiche ottimali per rispondere alle nuove esigenze e
che superata la crisi, se avremo il coraggio di innovare, si
apriranno importanti opportunità per il settore turistico».

L’Assessore  Cultura,  Turismo  e  Commercio  della  Regione
Piemonte Vittoria Poggio ha commentato: “Nessuno avrebbe mai
potuto  aspettarsi  l’attuale,  improvviso  e  imprevedibile
scenario  mondiale  disegnato  dalla  presente  emergenza
sanitaria, la quale ha poi scatenato, con il più classico



degli effetti domino, una susseguente e drammatica emergenza
economica e sociale.

Una situazione che ha inevitabilmente stravolto completamente
i  piani  e  gli  indirizzi  programmatici  dell’amministrazione
regionale  in  tema  di  turismo,  un  settore  fondamentale  e
altamente attrattivo per la nostra regione, nonché in costante
crescita e capace di produrre importanti ricadute in altri
comparti come quelli della cultura e del commercio, il quale
sta  patendo  fortemente  e  più  di  altri  gli  effetti  della
pandemia.

Il  nostro  piano  strategico  di  mandato  prevedeva  infatti
l’ambizioso  ma  realistico  incremento  del  Pil  turistico
regionale  dal  7.4%  al  10%,  mentre  ora  si  ipotizza  per
l’immediato futuro una sua drastica e drammatica caduta, da
cui si evincono le fin troppo ovvie e inevitabili conseguenze
sul tessuto economico e sociale del nostro territorio.

Pur  consci  dell’estrema  confusione  emergente  a  livello
mondiale,  della  difficoltà  di  questa  nuova  sfida  e  della
necessità di una risposta adeguata e soprattutto corale, che
veda  operare  in  sinergia  tutte  le  istituzioni  politiche,
economiche e sanitarie mondiali, viepiù in tema di turismo e
di  flussi  turistici  nazionali  e  internazionali,
l’amministrazione regionale, di concerto con i vari enti e
rappresentanti turistici piemontesi, ha elaborato un fitto,
variegato e straordinario programma di sostegno e di rilancio
del turismo regionale, il cosiddetto “Riparti Turismo”, il
quale sta proprio ora entrando nel vivo e, grazie alla sua
cospicua  dote  finanziaria,  comincia  a  mostrare  i  primi
risultati positivi.

Da questo tavolo di lavoro sono quindi emersi provvedimenti
come il Voucher 3×1, che sembra avere un buon successo e
piacere molto ai turisti, il Bonus Turismo, che sostiene la
ripresa del settore alberghiero ed extralberghiero, una nuova
Campagna  di  promozione  e  marketing  turistico  -‘Bellezza



singolare’, ‘Gusto singolare’, ‘Libertà singolare’, ‘Spirito
singolare’-, per il rilancio dell’intera offerta regionale,
declinata per prodotti, target e mercati, e il potenziamento
dei  Consorzi,  delle  ATL  e  delle  Proloco  presenti  sul
territorio.

Tutte  misure  studiate  per  dare  una  risposta  efficace  e
concreta all’intera filiera turistica, in quanto la nostra
regione vive di turismo e questo piano deve e vuole essere un
rilancio  dell’immagine  e  del  brand  Piemonte,  capace  di
attrarre  un  numero  crescente  di  turisti  grazie  ai  suoi
stupendi e variegati territori, e alle sue bellezze storico-
artistiche, architettoniche e naturalistico-paesaggistiche”.

«II turismo alimenta una catena del valore lunghissima – ha
dichiarato infine la Presidente di Federturismo Confindustria
Marina Lalli – e le ricadute, con l’emergenza sanitaria, si
sono  fatte  sentire  anche  in  tanti  altri  comparti  ad  esso
collegati. Per uscire da questo vicolo cieco ci metteremo
diversi anni, ma dobbiamo pensare che quello che prenderà
forma  nel  prossimo  periodo  sarà  un  nuovo  turismo,  un
cambiamento inevitabile che la pandemia ha solo bruscamente
accelerato.  L’offerta  di  prodotti  omogenei  in  diversi
territori, il digitale, la formazione, l’attenzione a nuovi
stili  di  vita  che  mettano  al  centro  il  benessere  e  la
sicurezza  della  persona  sono  temi  cruciali  sui  quali  è
diventato indispensabile investire e riprogettare».

 

Gran  Paradiso  dal  vivo  3°

https://www.piemonteconomia.it/gran-paradiso-dal-vivo-3-edizione-il-festival-del-teatro-in-natura-nel-parco/


edizione.  Il  festival  del
teatro in natura nel parco
Torna  con  la  sua  3°  edizione  Gran  Paradiso  Dal  Vivo,  il
festival del Teatro in Natura, ideato e promosso dal Parco
Nazionale  Gran  Paradiso,  con  il  patrocinio  della  Città
metropolitana di Torino, in collaborazione con Turismo Torino
e Provincia e il contributo dell’Unione Montana Gran Paradiso,
dell’Unione Montana Valli Orco e Soana e della Fondazione CRT.
Dal  27  giugno  al  19  luglio  il  Festival,  organizzato  da
Compagni di Viaggio, offre una occasione unica per gustare 10
spettacoli emozionanti e coinvolgenti nella valli piemontesi
del Parco e nei comuni di Alpette, Ceresole Reale, Locana,
Noasca, Ribordone, Ronco Canavese, Sparone, Valprato Soana.

Si apre con sabato 27 giugno alle ore 16,30 presso il Parco
Avventura Le vie del lupo – area camper Nusiglie a Locana, con
lo spettacolo “Grande Foresta” di Inti, nel quale la compagnia
pugliese presenta la storia di un piccolo paese senza nome
dove un bambino cresce tra scuola, casa e un grande bosco.

Il bambino va a scuola a piedi, corre, non vuole aspettare:
vuole crescere e diventare un cacciatore, come suo nonno. Suo
nonno invece gli impone la lentezza, la scoperta del bosco e
delle sue regole, di un mondo che si sta estinguendo, ma che –
per chi lo sa guardare con pazienza – è immensamente più bello
di quello che stiamo costruendo. Nel bosco vicino, misterioso
e  pieno  di  vita,  si  nasconde  un  lupo,  antico  come  una
leggenda. Ma un giorno in paese arriva la paura, si perde
l’innocenza e il bambino e il nonno devono mettersi sulle
tracce del lupo.

Qualcosa nel bosco, alla fine del tempo, nell’odore del lupo,
aspetta tutti e tre. In scena Luigi D’Elia, con la regia di
Francesco  Niccolini.  Una  produzione  Thalassia  –  Teatri
abitati.  Lo  spettacolo  ha  vinto  il  PREMIO  NAZIONALE  EOLO
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AWARDS 2013 per il Teatro Ragazzi come “Miglior Novità”. Lo
spettacolo è adatto anche per famiglie con bambini, a partire
dai 5 anni. In caso di maltempo il ritrovo è sempre alle 16,30
ma presso Piazza Gran Paradiso a Locana (Casermette) e lo
spettacolo  avrà  luogo  nello  spazio  comunale  coperto  per
spettacoli.
Si prosegue, sempre Sabato 27 giugno ma alle 21 con ritrovo
lungo  la  SP48  a  Valprato  Soana  (strada  per  Piamprato,
consigliato  parcheggio  in  Piazza  Unità  d’Italia)  con  il
concerto di Olga del Madagascar.

Olga è originaria del Nord-Est del Madagascar, dove ancora
sopravvivono  bellissime  foreste  pluviali.  Purtroppo,  il
Madagascar  è  anche  un’isola  dalle  tante  problematiche
ecologiche e sociali, nella quale il tasso di deforestazione è
oggi fra i più elevati al mondo, con grande sofferenza per la
biodiversità e per la sopravvivenza delle persone. Quando Olga
ha compreso appieno questa drammatica situazione è diventata
una cantante etno-ambientalista: con la sua voce racconta oggi
la bellezza del suo paese e racconta al suo popolo e al mondo
che è necessario proteggere la natura.

Per questo ha realizzato i suoi tre album, “Bois de rose”, “Ma
Nature” e “Le Monde Entier”, nei quali recita il suo amore per
l’ambiente e il rispetto per le tradizioni. Le sue canzoni son
interpretate nella sua lingua madre, il malagasy, anche se
adora esprimersi in francese e in italiano, lingue con cui
spesso “contamina” i suoi testi. Le sonorità delle sue canzoni
si declinano nei ritmi tradizioni salegy, antsa, basesa e
satrahagna – che evocano le magiche atmosfere del Madagascar e
derivano  dalle  canzoni  polifoniche  animistiche  che  spesso
accompagnano  le  cerimonie  di  possessione  della  cultura
malgascia. In caso di maltempo il ritrovo è nello stesso luogo
ma il concerto avrà luogo nel Salone della Pro Loco.

Domenica 28 giugno alle ore 16,30 invece l’appuntamento è
presso  il  Centro  Visitatori  di  Ceresole  Reale  in  Borgata
Prese,  si  tratta  dello  spettacolo  itinerante  “Il  riflesso



dell’acqua” di Onda Teatro che avverrà in natura nei pressi
del Centro. Sarà una passeggiata teatrale tra storie, fiabe e
miti con Francesca Rizzotti e la musica dal vivo di Laura
Culver, un percorso teatrale e musicale a tappe per raccontare
una risorsa fondamentale: l’acqua. L’acqua è dappertutto.

Nel nostro corpo, in tutti gli alimenti, negli animali. Scorre
sotto  i  nostri  piedi,  è  nell’aria,  è  nel  ghiaccio  delle
montagne.  L’acqua  è  sempre  in  movimento:  si  congela  e  si
scioglie, evapora e cade sotto forma di pioggia. Sembra non
finire mai. Fiabe e miti per esplorare insieme il prezioso
rapporto tra l’uomo e questo elemento vitale e il racconto di
quattro diverse storie: Alice casca in mare di Gianni Rodari,
Fiocco di Nube di Marcos, L’acqua di Bumba di Roberto Piumini
e Narciso, racconto liberamente tratto dalle Metamorfosi di
Ovidio. Lo spettacolo è per tutti, ma adatto anche a famiglie
con bambini a partire dai 6 anni. In caso di maltempo non
cambia il ritrovo ma lo spettacolo avrà luogo presso il Salone
del Gran Hotel.

Gli spettacoli sono gratuiti e saranno a numero chiuso con
ingresso riservato ai prenotati. Prenotazione obbligatoria su
www.cdviaggio.it/granparadisodalvivo-info-prenotazioni  .  Per
la partecipazione agli spettacoli il pubblico dovrà rispettare
alcune semplici regole per la sicurezza e la prevenzione del
contagio  da  covid19,  reperibili  su
www.cdviaggio.it/granparadisodalvivo  Gli  spettacoli  si
svolgeranno  all’aperto,  è  dunque  necessario  dotarsi  di
abbigliamento e calzature adatte ad escursione in montagna. In
caso di maltempo gli spettacoli avranno comunque luogo, alla
medesima ora, in uno spazio al coperto.

Ecco gli altri spettacoli in programma
Sabato 4 luglio: ore 21 Alpette, località Musrai con “Miti di
stelle” di O Thiasos TeatroNatura®
Domenica  5  luglio:  ore  16,30  Santuario  di  Prascondù  a
Ribordone. ”Cammin facendo ti racconto” di Faber Teater
Sabato 11 luglio: ore 16,30 Centro visitatori del Parco a



Campiglia  di  Valprato  Soana,  con  “Piccoli  Paradisi”  di  O
Thiasos TeatroNatura®
Domenica 12 luglio: ore 4,30 del mattino Rocca arduinica di
Sparone, “Tempeste” di O Thiasos TeatroNatura®
Domenica 12 luglio: ore 16,30 presso la Frazione Convento di
Ronco Canavese, “Alberi maestri” di Pleiadi
Sabato 18 luglio: ore 17,30 presso l’Albergo La Cascata a
Noasca, “Voci nel bosco” di Compagni di Viaggio
Domenica 19 luglio: ore 16,30 Borgata Verné a Locana, “1860:
Il Re e la Rosina” di Compagni di Viaggio

 

Per  il  turismo  quasi  76
milioni di euro
Il turismo piemontese potrà contare su circa sessanta milioni
di euro per il triennio 2020-2021, ai quali entro pochi mesi
se ne aggiungeranno circa 17 provenienti dalla rimodulazione
del Fondo europeo di sviluppo regionale (Fesr): è questa la
disponibilità  finanziaria  annunciata  in  Terza  commissione
dall’assessore illustrando il Bilancio di previsione.

Tra  i  principali  obiettivi  figura  il  sostegno  all’offerta
turistica  attraverso  il  potenziamento  e  la  qualificazione
delle strutture ricettive alberghiere ed extra alberghiere.
L’assessore  ha  poi  anche  sottolineato  che  si  punterà  a
sostenere le piccole e medie imprese che erogano i servizi
turistici  e  che  ci  saranno  specifici  investimenti  per  la
promozione dei territori.

Sono  intervenuti  esponenti  di  M5,  Pd  e  Lega,  che  hanno
espresso  forti  preoccupazioni  per  le  possibili  ricadute
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negative  all’  intero  comparto  turistico  piemontese  causate
dall’emergenza del Coronavirus.

In  particolare  il  Pd,  attraverso  il  suo  capogruppo,  ha
auspicato di incominciare un’analisi della situazione al fine
di individuare le priorità prima dell’approvazione in Aula del
Bilancio, in maniera tale da poter apportare le necessarie
modifiche dettate dalla contingenza. E per fare ripartire a
pieno  regime  l’intera  macchina  del  turismo  piemontese  una
volta superata l’emergenza, la Lega ha chiesto particolare
attenzione alla comunicazione.

La Commissione ha poi espresso parere favorevole a maggioranza
per il Defr e per il Bilancio di previsione.

Ventisei milioni e mezzo di
euro  per  il  commercio
piemontese  per  il  triennio
2020-2022
L’obiettivo  primario  della  Giunta  è  quello  di  creare
innovazione e sostegno soprattutto per le piccole e medie
attività commerciali, già messe a dura prova dalla crisi e
dalla grande distribuzione.

L’assessore  ha  sottolineato  come  il  commercio  rivesta  una
forte valenza sociale per mantenere in vita i centri storici e
le periferie: l’impegno è quello di dare vita ad un’azione
congiunta  tra  pubblico  e  privato  che  preveda  anche  il
riutilizzo delle strutture dismesse, il rilancio di quelle
esistenti e un minimo consumo del suolo.

https://www.piemonteconomia.it/ventisei-milioni-e-mezzo-di-euro-per-il-commercio-piemontese-per-il-triennio-2020-2022/
https://www.piemonteconomia.it/ventisei-milioni-e-mezzo-di-euro-per-il-commercio-piemontese-per-il-triennio-2020-2022/
https://www.piemonteconomia.it/ventisei-milioni-e-mezzo-di-euro-per-il-commercio-piemontese-per-il-triennio-2020-2022/
https://www.piemonteconomia.it/ventisei-milioni-e-mezzo-di-euro-per-il-commercio-piemontese-per-il-triennio-2020-2022/


Tra le novità figurano poi l’istituzione dei Distretti urbani
del commercio (Duc) e il miglioramento della rete distributiva
dei  carburanti  nell’intento  di  una  sempre  maggiore
sostenibilità. È poi stata anche annunciata la volontà di
rivedere  la  legge  regionale  28  “Disciplina,  sviluppo  ed
incentivazione del commercio in Piemonte” del 1999, ritenuta
non più attuale.

Nello  specifico  dei  numeri,  per  il  Fondo  unico  per  la
competitività del commercio sono previsti 17 milioni di euro,
dei quali 15 con la formula del finanziamento agevolato e i
rimanenti  a  fondo  perduto,  mentre  per  gli  esercizi  di
somministrazione la dotazione è di 230 mila euro annui.

Inoltre per le aree mercatali la cifra oscilla intorno al
milione e mezzo annuo, mentre per quanto riguarda i Distretti
urbani, per la loro istituzione sono stati messi a bilancio
500 mila euro per l’anno in corso e per il 2021, e 2 milioni
per il 2022.

Sono intervenuti per chiarimenti esponenti di M5s, Pd, Luv e
Moderati, mentre pieno sostegno alle linee programmatiche è
stato espresso dalla Lega.

L’assessore  ha  quindi  illustrato  il  Defr  per  l’altra  sua
competenza,  il  turismo,  giudicato  asse  portante  per  lo
sviluppo economico del Piemonte. Punto di forza da cui partire
è la governance del sistema regionale delle diverse componenti
locali:  Atl,  Dmo  (la  società  regionale)  e  Pro  loco.
L’obiettivo è quello di adeguare la competitività turistica
agli scenari attuali, puntando essenzialmente sulla promozione
integrata delle nostre eccellenze, per attrarre più flussi di
visitatori provenienti dalle altre regioni e dall’estero.

La  filosofia,  come  ha  sottolineato  la  rappresentante
dell’Esecutivo, è quella del cosiddetto “turismo lento”, una
modalità di viaggio che si è diffusa sempre di più negli
ultimi  anni  in  tutto  il  mondo.  Si  contrappone  al  turismo



veloce, “mordi e fuggi”, rappresentato in particolare dalle
dagli short break nelle grandi città.

L’idea  del  turismo  lento  prevede  una  valorizzazione  della
qualità  dell’esperienza  turistica  e  un’immersione  del
viaggiatore  nella  cultura  locale  del  territorio,  basandosi
prima di tutto sul rispetto. La parte finanziaria del Turismo
sarà affrontata nelle prossime riunioni di Commissione.

 

Turismo:  siglato  nuovo
accordo  tra  Piemonte,  Valle
d’Aosta e Liguria
È stato siglato oggi, sabato 9 novembre 2019 ad Alba, in
occasione della Fiera Internazionale del Tartufo Bianco d’
Alba,  dagli  assessori  al  Turismo  della  Regione  Piemonte,
Vittoria Poggio, della Regione Valle d’Aosta, Laurent Viérin e
della Regione Liguria, Gianni Berrino, un nuovo accordo di
collaborazione nel settore turistico tra le tre Regioni.

“Con tale ulteriore accordo – ha affermato l’Assessore al
Turismo  della  Regione  Valle  d’Aosta  Laurent  Viérin  –
intendiamo estendere le azioni di promozione e cultura dei tre
territori oltre a creare le sinergie tra i sistemi turistici
delle tre regioni così da migliorare la complementarietà delle
destinazioni  turistiche  in  termini  sia  di  offerta  che  di
promozione. Grazie a questa nuova collaborazione si estendono
le strategie e le programmazioni turistiche che presentano
elementi comuni e sinergici.

https://www.piemonteconomia.it/turismo-siglato-nuovo-accordo-tra-piemonte-valle-daosta-e-liguria/
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La volontà è quella di identificare nelle proprie specificità
ed eccellenze territoriali gli elementi di identità sui quali
fondare una maggiore competitività turistica, anche al fine di
proporre la propria offerta a nuovi mercati internazionali.

Il  patrimonio  culturale  e  turistico  delle  tre  regioni  di
prossimità,  unito  all’ampia  offerta  dell’outdoor,  sia
invernale  che  estivo,  alle  eccellenze  enogastronomiche  e
ambientali consentiranno di sostenere le economie locali e
raggiungere  così  importanti  risultati  a  livello  turistico,
sociale e culturale.

Prosegue,  oggi,  un  percorso  comune  e  sinergico  che  ci
auguriamo  possa  trasformarsi  in  qualcosa  di  solido,
strutturato e duraturo e in grado di esaltare le peculiarità
dei tre territori.”

Nel  dettaglio,  l’accordo  ha  l’obiettivo  di  rafforzare  e
migliorare l’attrattività turistica dei territori; rafforzare
i  rapporti  di  collaborazione  proficuamente  attuata  in
precedenti  occasioni  attraverso  l’individuazione  di  azioni
sinergiche, pianificando un calendario comune ; attuare

attraverso  i  soggetti  deputati  in  tema  di  promozione
turistica,  azioni  di  promozione  in  una  strategia  di  co-
marketing con iniziative concrete quali ad esempio pacchetti
vacanza  che  integrino  i  rispettivi  prodotti  turistici;
promuovere la collaborazione tra i propri operatori e, in
particolare,  la  ricerca  di  sinergie  idonee  a  raggiungere
obiettivi d’interesse comune.

Dall’accordo sottoscritto oggi nasce, quindi, un’intesa che
consentirà di usufruire al meglio delle opportunità offerte
dai progetti di cooperazione transfrontaliera e transnazionale
cofinanziati dai Fondi europei per un rilancio delle economie
turistiche locali mediante la predisposizione di progetti in
parternariato.

“Il ruolo strategico del turismo a livello culturale, sociale



ed economico viene ribadito anche dall’importante accordo a
tre  sottoscritto  oggi,  –  ha  sottolineato  l’assessore  alla
Cultura, al Turismo e al Commercio della Regione Piemonte,
Vittoria Poggio -. Gli obiettivi dell’accordo tra Piemonte,
Liguria e Valle d’Aosta rispondono pienamente alle finalità
fondanti della nostra nuova legge regionale in materia di
turismo culturale, con la quale la Regione Piemonte intende
favorire  la  costituzione  e  lo  sviluppo  di  sistemi,  sia
tematici che territoriali, quali strumenti di cooperazione tra
territori  limitrofi.  L’individuazione  di  azioni  sinergiche,
con un calendario di iniziative comuni, è da applicare, fra le
altre tematiche, per la valorizzazione delle relazioni tra
musei  e  territorio,  per  la  qualificazione  dell’offerta  di
fruizione, per la promozione dei territori stessi, per la
dotazione  di  professionalità,  per  una  più  efficace
collaborazione tra livello regionale e livello territoriale.
E’ necessario, come abbiamo sottoscritto, aprire lo sguardo
verso nuove relazioni regionali che consentano la fruizione di
centinaia di siti, musei, destinazioni e offerte turistiche,
comprensiva anche di eventi, mostre, proposte turistiche e
attività destinate ad un target ampio e variegato, distribuite
tra la Valle d’Aosta, il Piemonte e la Liguria.”

“Quello  sottoscritto  oggi  è  un  accordo  di  grandissima
importanza: si tratta del primo atto dopo l’incontro tra le
giunte al completo della Liguria e del Piemonte fatto a Genova
qualche settimana fa e che estende l’alleanza turistica in un
naturale patto a tre che comprende anche la Valle d’Aosta, ha
dichiarato l’assessore alla Promozione Turistica e Marketing
territoriale della Regione Liguria Gianni Berrino. Dal mare
alle montagne passando per le colline: le tre regioni insieme
costituiscono pertanto da oggi un sistema turistico di sicura
attrattività. Sono moltissimi i punti comuni tra noi: la firma
di oggi ad esempio è avvenuta in un territorio importante come
quello di Alba che racchiude una delle eccellenze italiane
come  il  tartufo  e  la  produzione  vinicola.  Fare
dell’enogastronomia di qualità il proprio cavallo di battaglia



per la promozione turistica è comune a tutte e tre le regioni
coinvolte: la Liguria, ad esempio, può vantare prodotti che
conquistano i turisti come il vino, l’olio, il pesto e quelli
ittici che tutto il mondo ci invidia.“


